
8 torino Il calendario delle prossime domeniche ecologiche oggi all’esame della Giunta
Cinque le giornate a piedi proposte: 11 maggio, 1° giugno, 28 settembre, 19 ottobre e 23 novembre.
In queste domeniche niente auto dalle 10 alle 19 nella Ztl ambientale. ADNKRONOS
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Inchiesta
chiusa
per suicidio
CITTÀ. È destinata a chiu-
dersi con la morte di A.M,
l’anestesista di 57 anni
dell’ospedale Sant’Anna
che domenica si è
suicidato, l’inchiesta sul-
le presunte molestie ses-
suali che il medico avreb-
be riservato ad alcune
pazienti in post operato-
rio. Infatti l’anestesista
era l’unico indagato per
la vicenda e perciò a que-
sto punto il fascicolo d’in-
chiesta del pm Pietro For-
no è destinato all’archi-
viazione. L’anestesista,
che si è sempre professa-
to innocente, era stato
accusato da cinque
pazienti, donne tra i 35 e
i 40 anni. R.A.

Fabullo 
può partire
per curarsi
ORIO C. La raccolta di fon-
di, realizzata attraverso il
suo sito internet, ha supe-
rato ogni più rosea previ-
sione toccan-
do ieri quota
180 mila
euro. Ne servi-
vano 120 mila
per pagare il
viaggio in Flori-
da a Fabio, per gli amici
Fabullo, 3 anni e mezzo e
una tetraparesi spastica a
seguito di un ictus, e spe-
rare in una cura. Il comita-
to che sostiene la raccolta,
che prosegue, ringrazia e
annuncia che gli altri soldi
finanzieranno progetti di
aiuto ad altri bimbi sfortu-
nati. METRO www.fabullo.it

Rogo alla Thyssen
L’odio per i vertici
Rosina Demasi: “È una guerra, non li perdoniamo” 
CITTÀ. «Non potrò mai per-
donare chi ha ammazzato
mio figlio. Per loro provo
solo odio e vorrei vedere
quelli della Thyssen morti.
È una guerra». Sono parole
cariche di odio e rancore
quelle di Rosina Demasi, la
madre di Giuseppe, il
26enne operaio della Thys-
sen morto in seguito
all’esplosione nella linea 5.
Ieri lei, con i familiari delle
7 vittime, era all’inaugura-
zione della mostra “Chi
muore di lavoro”, voluta dal
consiglio comunale e alle-
stita alla Fondazione San-
dretto Re Rebaudengo (fino
al 18 maggio). 

Rivedere le immagini del-
la fabbrica e le foto sorri-

denti di mariti e figli morti
ha sconvolto i familiari che
a stento hanno trattenuto
le lacrime. «Ogni notte
sogno mio figlio che brucia
e chiede aiuto - ha aggiunto
la signora Demasi - Dopo la
tragedia era solo uno sche-
letro». 

Lo sfogo di mamma Rosi-
na è stato raccolto da Laura
Rodinò, sorella di Rosario,

altra vittima Thyssen:
«Dovrebbero bruciare come
sono bruciati i nostri cari.
Non possiamo perdonare.
Ci vogliono comprare, ma
la nostra sofferenza non è
in vendita, così come il
nostro perdono. I miei
gemelli nati lo scorso gen-
naio e i miei figli non cono-
sceranno mai lo zio. Non è
giusto». REBECCA ANVERSA

CITTÀ. Aumentano le perso-
ne che guidano dopo aver
assunto sostanze stupefa-
centi o psicotrope. È quan-
to emerge dai dati della
campagna regionale “Gui-
do informato”. I controlli
su strada, fatti tra ottobre e
dicembre scorsi, dicono che
su 3.414 fermati, di cui

1.659 sottoposti a pre-test,
142 sono risultati positivi
e, di questi, 62 risultati sono
stati confermati dall’Asl. La
differenza dipende dal
metodo di analisi: il pre-test
è sulla saliva, le Asl analiz-
zano le urine e spesso il cor-
po non ha ancora assimi-
lato la sostanza. R.A.

La buona notiziaAbusi al Sant’Anna

Prometeo, è primavera universitaria  
Anche Marco
Columbro ha
partecipato ieri
al corteo del
progetto nazio-
nale Prometeo
dal Castello del
Valentino a
piazza Castello,
dove è
proseguita in
festa.         METRO

A
EFFE 

Dopo la tragedia della Thys-
sen, il regista Daniele Segre
ha accelarato i tempi per
completare il suo documen-
tario sulle morti bianche.
Stasera “Morire di lavoro”
sarà presentato in antepri-
ma al Massimo alle 20.30 (5
euro) con rappresentanti
delle istituzioni e dei lavora-
tori. Un viaggio nel settore
delle costruzioni, tra lavoro
nero, caporalato, mancanza
di sicurezza, parenti delle
vittime di incidenti, ma
anche orgoglio di fare bene
il proprio mestiere.     NI.FAL.
Info: 011-8138574

Docufilm di Segre“Le morti sul lavoro sono una questione
nazionale drammatica e un peso umano
e sociale. Ma stavolta, per il modo in cui
tanti giovani operai hanno perso la vita,
siamo di fronte a qualcosa di atroce” 
Giorgio Napolitano, Presidente della Repubblica
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